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Oggi in una amichevole contro la squadra giovanile della Fiorentina in campo la nazionale 

La prima volta della giovane Italia 
Mentre Vicini presenta gli azzurri, «colpo» di Carraro: 

alla Caf Vex presidente della Corte Costituzionale 
ITALIA r T. 

Zenga O 
Bergomì © 

Cabrini © 
Baresi O 

Bonetti © 
Bagni © 

Donadoni © 
De Napoli © 

Serena © 
Dossena <D 

Viaili © 

ITALIA 2° T. 
Tacconi 
Ferri 
Nela 
Baresi 
Francini 
Ancelotti 
Viaili 
Giannini 
Galderisi 
Matteoli 
Mancini 

Queste le due formazioni che Vicini manderà in campo oggi per 
l'amichevole contro una selezione giovanile della Fiorentina. Gli unici 
due azzurri che disputeranno entrambi i tempi sono Baresi e Viaili 

Calcio, arriva 
anche Paladìn 

(e si riapre 
agli stranieri) 

ROMA — Nuovi vertici per 
gli organi di disciplina del 
calcio, e nuova clamorosa 
iniziativa di Franco Carraro. 
Ieri, 11 presidente del Coni, 
nonché commissario straor­
dinario della Flgc ha ufficia­
lizzato 1 nuovi Incarichi, tesi 
ad un rafforzamento della 
struttura, che anche in occa­
sione dell'ultimo scandalo 
aveva mostrato vistose ca­
renze. Dppo 11 passaggio del 
professor Vigorita alla presi­
denza della commissione in­
caricata della revisione dello 
statuto federale, Carraro ha 
nominato alla presidenza 
della Cai 11 professor Livio 
Paladìn, ex presidente della 
Corte Costituzionale. Si trat­
ta di una nomina garanzia di 
serietà e correttezza. Nato a 
Trieste clnquantatré anni fa, 
Paladìn è professore di Dirit­
to Costituzionale, materia 
che ha insegnato per 25 anni 
a Trieste prima, a Padova 
dopo. Nominate giudice co­
stituzionale, ha fatto parte 
della Corte dal luglio del *T7 
al luglio dell'86. 

A dirigere l'Ufficio indagi­
ne (la nuova struttura che 
sostituisce l'ormai decrepito 
Ufficio inchieste) è stato In­
vece chiamato Consolato 
Lanate. Corrado De Biase, ex 
dirigente dell'Ufficio, passe­
rà a dirigere la Procura fede­
rale, organo di controllo del­
l'Ufficio indagine. Ha lascia­
to la Caf anche 11 vicepresi­
dente Mario Grossi, che è 
stato inserito nell'Alta Corte 
federale, dove era vacante 
un posto. 

Restano ancora da com­
pletare gli organici di alcuni 
uffici, primi fra tutti gli ap­
pena costituiti Ufficio Inda­
gine e la Procura federale. 
Fra le nomine, rimane va­
cante quella del vicepresi­
dente della Cai. Ma l'attività 

di Carraro, Ieri, non si è fer­
mata alla composizione de­
gli organi di disciplina: ha 
infatti anche presieduto una 
riunione del «sette saggi» (ri­
dotta per l'occasione a quat­
tro per l'assenza giustificata 
di Cassese, Giugni e Llbonatt 
Impegnati per motivi di la­
voro all'estero). Nel corso 
della riunione è stata anche 
ufficializzata la decisione di 
aprire dalla prossima stagio­
ne le frontiere. 

Per fi momento non è sta­
ta presa però nessuna deci­
sione sul numero degli stra­
nieri che le squadre potran­
no utilizzare. Vige ancora la 
regola del due, ma non è 
escluso che questa venga più 
In là rivista. Insomma ci so­
no molte probabilità che si 
possa arrivare al tessera­
mento di tre stranieri, anche 
perché molte società, appel­
landosi al rispetto della libe­
ra circolazione del lavoratori 
nel paesi della Cee, stanno 
premendo, confortate anche 
dall'appoggio di alcuni in­
fluenti uomini politici (An-
dreotti, ad esempio) perché 
la vecchia regola venga rive­
duta e corretta, 

•C'è tempo fino a febbraio-
marzo per decidere — ha 
detto ieri Carraro —. Co­
munque a noi premeva an­
nunciare la riapertura delle 
frontiere In modo da consen­
tire alle società di program­
mare l'attività». 

Nel corso della riunione 
sono stati anche affrontati 1 
problemi della sistemazione 
amministrativa della Feder-
calclo, del nuovo statuto fe­
derale e delia situazione del­
la giustizia sportiva. Su que­
sto punto Carraro ha solleci­
tato al Parlamento l'accele­
razione dell'iter di formazio­
ne della legge sull'equipara­
zione dell'illecito sportivo 
con quello penale. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Aula magna 
del centro tecnico federale a 
Coverclano alle ore 12, parla 
Azeglio Vicini. Abito color 
carta da zucchero, 11 solito 
volto sereno e una bella sfil­
za di cose da dire senza ten­
tennamenti. Soprattutto 
nessuna intenzione di smor­
zare l'effetto sorpresa che la 
sua prima lista di convocati 
ha provocato. 

«Certamente si inizia un 
ciclo nuovo ed è scontato che 
certe gerarchle siano un po' 
azzerate», questo l'esordio e 
subito dopo, quasi a voler 
evitare ogni confusione ag­
giunge: «Non ci sono titolari 
né riserve e andando avanti 
ognuno dovrà dimostrare di 
essere nella migliore condi­
zione per servire alla Nazio­
nale perché questa maglia 
azzurra non la garantisco a 
nessuno». 

A voler guardare questa 
prima giornata di Vicini a 
Coverclano nel giorno In cui 
ha concretamente dato il via 
all'operazione Mondiali del 
1090 («inutile negarlo, questo 
è il nostro primo obiettivo 
anche se la Nazionale non 
può ovviamente permettersi 
il lusso di andare agli Euro-
pel per fare solo un po' di 
esperienza...») con gli occhi 
di quelli che vogliono solo 
trovare differenze con il pas­
sato. Le occasioni sono mille; 
ma a che serve? Comunque 11 
nuovo cittì dimostrando di 
conoscere bene le segrete 

Il Ct Vicini tra i due portieri Tacconi (a sinistra) e Zenga 

passioni dei suol interlocu­
tori ha subito fatto chiarez­
za: «Sappiatelo tutti, lo parlo 
del futuro e per questo sono 
disponibilissimo, ma del 
passato, non dirò mal una 
parola». 

Vicini è certamente una di 
quelle persone che hanno la 
faccia simpatica, di quelli 
che ti conquistano in fretta. 
Nel primo incontro con i 
giornalisti non ci sono stati 
momenti morti e per ogni 

domanda c'era sempre una 
risposta pronta. Se la prima 
mossa di Vicini può aver fat­
to rizzare le antenne anche 
ai giocatori meno noti, 11 cittì 
ha anche detto chiaramente 
che cosa si aspetta quando 
afferma che non ci sono ge­
rarchie precostltulte. «Tutti 
devono essere disposti ad es­
ser utiiizzati anche solo per 
cinque minuti oppure a gio­
care una volta e stare a casa 
quella successiva. Quando 

penso alla Nazionale parto 
da una rosa di almeno una 
quarantina di nomi. Poi na­
turalmente, bisogna arriva­
re ad undici elementi, quelli 
che entrano in campo al pri­
mo minuto sapendo bene 
che una squadra nazionale è 
in realtà composta da 14-15 
giocatori. Per me la squadra 
ha questa dimensione e guai 
a farmi 11 discorso dei titolari 
e delle riserve». 

Perché dunque questi pri­

mi 20 giocatori? 
«Vedo un vasto gruppo di 

giocatori con caratteristiche 
slmili partendo da un'esi­
genza di fondo, quello di un 
indispensabile rinnovamen­
to del quadri visto che la no­
stra meta è quella del mon­
diale del '90. E guardando a 
quel traguardo è logico che si 
debba tener conto della carta 
d'identità. Ho letto questa 
mattina a proposito dì alcu­
ni giocatori termini come 
"bocciatura", ma è sbaglia­
to. Giocatori come Altobelll, 
Rossi, oppure Conti sono più 
che mal nel mio pensiero. 
Ma qui avevo l'esigenza di 
guardare in faccia all'ultima 
generazione di attaccanti. È 
facile dire che uno come Al­
tobelll è un campione. Io 
questo lo so ma Altobelll ap­
partiene ad una generazione 
di calciatori che ha dato 
molti grandi attaccanti, ma 
11 futuro dovrà essere co­
struito con giocatori più gio­
vani e lo voglio vederli alla 
Prova. Voi mi chiedete se per 

"messicani" che non ho 
chiamato la porta della Na­
zionale è chiusa e lo vi dico 
che per loro vale la regola in 
vigore per la Under 21 quan­
do si. utilizzano i "fuoriquo-
ta". È chiaro che a parità di 
condizione tra uno di 30 anni 
ed un altro di 25 lo preferisco 
sempre 11 più giovane». 

Ma come giocherà la Na­
zionale di Vicini? «I principi 
base sono ormai uguali per 
tutti, quando si ringiovani­

sce si può pensare certamen­
te ad una maggiore velocità. 
Per gli attaccanti, non parlo 
mai di punte, questi saranno 
certamente tre anche se poi 
uno di loro dovrà saper an­
che tornare». 

Ma nella chiamata di 
Franco Baresi e di Dossena 
un motivo di fondo c'è, come 
negarlo? 

«In un centrocampo dove 
si muovono giocatori come 
De Napoli, Bagni e Ancelotti 
possono Inserirsi non solo 
giovani come Giannini e 
Matteoli ma anche uno come 
Dossena. Non è un problema 
di vecchi o nuovi registi ma 
se c'è qualcuno in mezzo al 
campo che sa inventare e ra­
gionare é sempre meglio». 

E per DI Gennaro, come 
negare che è stata fatta una 
scelta tecnica? 

«Di Gennaro non è boccia­
to, per lui vale lo stesso di­
scorso di Altobelll. Tra Dos­
sena e Di Gennaro può 
crearsi una situazione come 
quella che c'è tra Tacconi e 
Zenga. Per tutti vale una co­
sa, le scelte a parità di carat­
teristiche saranno determi­
nate dal campionato». 

Queste le parole, le prime 
parole di Vicini seguite subi­
to dal primi fatti. La Nazio­
nale, la prima Nazionale di 
Vicini è questa: Zenga, Ber­
gomì, Cabrini, Baresi, Bo­
netti, Bagni, Donadoni, De 
Napoli, Serena, Dossena, 
Viaili. 

Gianni Piva 

«Ma non chiamatela rivoluzione» 
Cabrini, il veterano, sposa passato e presente 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La nazionale 
azzurra è tornata a Cover-
ciano. È tornata alla «casa 
madre», come ha definito Vi­
cini il Centro tecnico, con 
facce nuove, con gente, al­
l'apparenza, disposta a dare 
11 meglio pur di conquistare 
un posto di titolare. Giocato­
ri, aggiungiamo noi, che 
vantano tutti un passato non 
Indifferente compreso 11 
gruppo proveniente dalla 
Under 21, la squadra che 11 
nuovo Ct ha portato alla fi­
nale del Campionato d'Euro­
pa di categoria. Ma chi ci ha 
lasciato un'ottima impres­
sione, che ha dato un senso 
alla convocazione in vista 
dell'amichevole con la Gre­
cia, sono stati proprio gli an­
ziani o per meglio dire 1 re­
duci da Città del Messico, da 
Madrid e in certi casi, come 
Cabrini da Buenos Aires. Ed 
è stato proprio il futuro capi­
tano, Antonio Cabrini, uno 
del più loquaci: «Per favore 
non parliamo di rivoluzione. 
Diciamo che Vicini è inten­
zionato a dare nuova linfa 
alla squadra, ha lasciato a 
casa alcuni elementi di gran­
de valore ed ha chiamato 
quel giovani che negli ultimi 
anni hanno dimostrato di 
possedere i requisiti giusti 
per far parte della nostra fa­
miglia». Dopo aver mandato 
un saluto a Bearzot «l'allena­
tore che mi ha fatto esordire 
In Argentina», 11 terzino della 
Juventus parlando di Vicini 
ha dichiarato: «Sicuramente 

La cnouvelle vague» della Nazionale: da sinistra, Matteoli. Viaili. Mancini. Giannini. Francini • Serena 

farà un buon lavoro. Lo co­
nosco molto bene poiché fu 
lui a convocarmi e a farmi 
giocare nell'Under 21. È un 
tecnico molto schietto, che 
chiama pane il pane. Se po­
trà lavorare senza molti as­
silli è In grado di allestire 
una squadra molto competi­
tiva. La Under 21 ne è una 
conferma». 

Nel corso della conferenza 
stampa a chi domandava a 
Vicini di risolvere l'enigma 
fra Zenga e Tacconi, il Ct ha 
risposto che il giudizio lo da­
ranno il campo e 11 campio­
nato. Gli interessati si sono 
trovati d'accordo anche nel­
la risposta: «L'importante è 
conoscere In partenza chi 
giocherà. Non vorremmo fa­
re la fine di Galli e Tancredi 
che. In Messico, si sono ma­
cerati il fegato e al momento 

Inaugurato nel 1958, 
disertato dal 1982 

Ecco cos'è Coverclano 
Dalia nostra redazione 

FIRENZE—Era dal dicembre del 1982 che la nazionale maggio­
renne non si radunava più (per decisione di Enzo Bearzot) al 
Centro tecnico federale, uno dei pia importanti del mondo che 
vanta, oltre a tre campi di calcio, una foresteria, un ristorante, 
un'aula magna, una palestra, una piscina, una pista di atletica 
leggera e un centro di medicina dello sport. Quando fu inaugu­
rato, nel 1958, doveva diventare l'università delio sport italiano, 
almeno questa era l'idea del marchese Luigi Ridotti che ne fu 
l'ideatore. Con il passare degli anni Coverclano diventò, invece, 
luogo abituale di raduno delle nazionali e scuola degli alienato» 
ri- Da quest'anno, poi e anche il punto di riferimento per gli 
oltre ventimila arbitri. 

Le 

giusto hanno pagato salato 
la situazione che si era crea­
ta. Comunque Tacconi, 
quando ha appreso che do­
mani (oggi per chi legge), nel 
primo tempo giocherà Zenga 
non ha fatto una piega: 
•L'Importante, dopo tanti 
anni di gavetta, è trovarsi 
qui a Coverclano assieme 
agli azzurri». 

Fra i convocati, ce ne sono 
due che sprizzano gioia ad 
ogni poro della pelle. Sono 
Beppe Baresi e Beppe Dosse­
na. «Quando Bearzot mi con­
vocava — ha dichiarato il li­
bero del Milan — sapevo in 
partenza di dover giocare in 
un ruolo che non era quello 
più congeniale alle mie pos­
sibilità. E vero che nelle rap­
presentative giovanili ho 
giocato da centrocampista 
ma è pur vero che da alcuni 

anni occupo il ruolo di Ube­
ro. Questa volta sono stato 
chiamato in nazionale per 
giocare come nel Milan e 
questo mi rende soddisfatto. 
Fra l'altro, a differenza di al­
cuni miei compagni, nella li­
sta dei convocati non figura 
un altro libero. Vicini con 11 
sottoscritto farà una bella fi­
gura. Può contare su di me». 

Il discorso di Dossena (che 
fu portato in Spagna in gita 
di piacere) è stato di una 
chiarezza estrema: «Non so 
se Vicini mi assegnerà 1 gal­
loni di titolare. E presto per 
fare un pensiero del genere. 
So solo che questa convoca­
zione mi ha riempito di gioia 
e di orgoglio. Nella vita ci so­
no dei valori umani che van­
no rispettati. Per questo rin­
grazio Vicini. Perché mi ha 
convocato visto che ci sono 
tanti giovani? Credo che si 
ricordi ancora delle mie pre­
stazioni come fuori-quota 
nell'Under 21. Debbo anche 
ringraziare Radice se oggi, 
dopo tanti anni, sono torna­
to in azzurro». 

Anche Giannini della Ro­
ma è uno di quelli che si sen­
te appagato: «Questa convo­
cazione non me l'aspettavo. 
Condivido le scelte di Vicini 
anche se in partenza, per la 
concorrenza che esiste, non 
sarà facile conquistare la 
maglia di titolare. Comun­
que sono contento Io stesso, 
anche se dovessif are la riser­
va». 

UiisCiutlini 

Ieri conferenza stampa; ultimi preparativi per infrangere la barriera dei 48,145 km 

Alle cinque della sera P«ora» di Moser 
Venerdì al Vigorelli l'assalto in eurovisione al primato 

con il don. Conconi (a sinistra) durante l'allenamento di ieri 

Nostro servizio 
MILANO — Alle undici del 
mattino, Francesco Moser si 
presenta al ventottesimo 
plano della Banca Popolare 
di Milano per una chiacchie­
rata con 1 giornalisti. Tema 
della discussione 11 primato 
dell'ora a livello del mare de­
tenuto dal danese Oersted 
con 48 km e 145 metri, un re­
cord che il trentino cercherà 
di migliorare venerdì prossi­
mo sulla pista del Vigorelli. 
La prova inlzierà alle dicias­
sette e verrà teletrasmessa 
sul primo canale con riprese 
in Eurovisione che dureran­

no novanta minuti. Previsti 
vecchi filmati e un «salotto* 
con la presenza (e l commen­
ti) di Moreno Argentln, Erco­
le Baldini, Felice GimondL 
Eddy Merckx e Jacques An-
quetll. Una giornata Impor­
tante ai bordi di un anello 
che fa storia per le imprese 
dei passato. Nella fascia in 
cui Moser svilupperà la sua 
azione, hanno messo mano 
gli specialisti con tutti gli ac­
corgimenti del caso. Princi­
pale consigliere lo stesso Mo­
ser che in ultima analisi ha 
ottenuto la massima scorre­
volezza con una pennellata 
di «flattlng» satinato. 

Molti pensano ad un Mo­
ser facilmente sul podio, ma 

Francesco è prudente. «Ho 
una tabella che dovrebbe 
permettermi di raggiungere 
48 chilometri e 900 metri 
equivalenti a 122 giri della 
pista. Cammln facendo ve­
drò se sarà possibile far me­
glio, però non mi illudo. E il 
professor Conconi aggiunge: 
•Affrontiamo li tentativo 
con modestia. Moser è l'uo­
mo del 51,151 in altura, è 11 
detentore del record assolu­
to, ma anche le difficoltà che 
dovrà superare nel pomerig­
gio di venerdì non sono po­
che. Certo, Il nostro campio­
ne ha tutti 1 numeri per Im­
porsi e voglio aggiungere che 
in circostanze del genere 
l'apporto della medicina 

sportiva è poca cosa. Due an­
ni fa dissi che potevamo in­
fluire nella misura del cin­
que per cento, ora penso di 
avere esagerato e aggiungo 
che lavorare con un atleta 
del calibro di Francesco è un 
piacere anzi una fortuna..». 

Qualche osservazione del 
cronista: 1) 11 primato di Oer­
sted non sembra un grosso 
ostacolo da superare perché 
l'anno scorso (9 settemebre) 
nel velodromo di Bassano 
del Grappa le condizioni cli­
matiche erano nettamente 
contrarie. Serata gelida e 
vento contrarlo, per Inten­
derci. 2) La prudenza di Mo­
ser e del suo «staff* deriva dal 
fatto che il campione è In­

vecchiato e che la sua poten­
za è diminuita. Per giunta, 
due settimane di preparazio­
ne, pur confortate da buoni 
risultati, non sono un gran­
ché se confrontate con 1 lun­
ghi e meticolosi allenamenti 
di Messico City. 3) ri succes­
so è comunque alla portata 
di Francesco che oltretutto 
deve aggiustare una stagio­
ne sin qui avara di soddisfa­
zioni. Frattanto a a t ta del 
Messico è arrivato lunedi se­
ra Henrik Oersted che lunedì 
prossimo tenterà di battere 11 
primato dell'ora in altura 
detenuto da Francesco Mo­
ser. Cosi, a 18 ore di distanza 
l*una dall'altra. Il ciclismo 
vivrà una nuova e singolare 

sfida incrociata. 
Auguri al vecchio leone 

che nel tardo pomeriggio di 
Ieri ha indossato nuovamen­
te 1 panni del ciclista per al­
cuni «test» molto significati­
vi, tre prove di dieci chilome­
tri ciascuna in cui Francesco 
ha realizzato 1 tempi di 12* 
11" e 52 nel primo «round», di 
12* 11" 79 nel secondo e di 12* 
07" 02 (media 49,702) nel ter­
zo, tre tempi nettamente mi­
gliori di quello che figura 
nella pagella di Oersted (12* 
14" 30). Un Moser, dunque, 
ancora In palla, ancora sciol­
to e ben composto, su livelli 
che promettono un trionfo. 

Gino Sala 

Maradona: 
«Non riconoscerò 

quel bimbo» 

®NAPOLI — Diego 
Maradona ha dato 
mandato ai suoi 
difensori -di resi­
stere fermamente 
in tutte le sedi 

competenti all'azione di rico­
noscimento di paternità» 
preannunciata dalla famiglia 
della giovane Cristiana Sina-
gra, la madre del bimbo nato 
sabato scorso nella clinica «Sa-
natrix». Lo hanno reso noto 
gli stessi difensori del giocato­
re. 

Milan. Liedholm 
parla del successore 

Baresi critica 
MILANO — Men­
tre la società ros-
sonera, almeno 
formalmente, 
smentisce qualsia­
si cambio d'alle­

natore, Nils Liedholm invece 
appare rassegnato ad un pros­
simo avvicendamento. Ieri a 
Milaneiio è stato abbastanza 
chiaro: «Con la società aveva­
mo già preparato un program­
ma che non prevedeva, per 
Tanno prossimo, la mìa per­
manenza. Il mio successore 
deve essere un giovane dotato 
di grande personalità e con 
una profonda esperienza di 
calcio internazionale. Se mi dà 
fastidio essere bersagliato dal­
le critiche? Mah, nel calcio è 
un fatto normale. Adesso, pe­
rò, a furia di fare il parafulmi­
ne, cammino storto-. A Cover-
ciano il capitano Franco Bare­
si ha espresso qualche perples­
sità sul gioco rossonero. «Non 
c'è dubbio — ha detto — che 
nel Milan c'è qualche cosa che 
non funziona. Forse è il caso 
di spostare qualche pedina, di 
introdurre qualche schema di­
verso». 

Rummenigge 
infortunato 
salta Udine 

MILANO — Rum­
menigge dovrà 
saltare la trasferta 
di Udine a causa 
dì uno stiramento 
ai flessori laterali 

della gamba destra. Non si 
tratta ai cosa grave, ma i me­
dici dell'Inter, che hanno visi­
tato ieri il giocatore, hanno 
consigliato un turno di riposo. 

Contro i teppisti 
stadio chiuso 

^ ^ a i tifosi ospiti 
y ? ^ ^ LONDRA — Col-
^LL«*lf3A pevole di non vole-
V ^ E ^ | 0 re revocare il di-
^^a^^v vieto di accesso al 

•̂aVa»*̂  proprio stadio ai 
tifosi delle squa­

dre in trasferta, il Luton Town 
è stato escluso dalia Coppa di 
lega inglese di calcio, la Coppa 
LUtlewoods (già Milk Cup). 
Per contrastare il teppismo 
dei tifosi, il Luton Town aveva 
deciso di ammettere allo sta­
dio solo i propri aderenti 
iscrìtti per questa stagione. 
Ma la lega inglese ha fatto 
presente che il regolamento 
della Coppa impone che una 
parte dei biglietti sia riservata 
ai tifosi della squadra in tra­
sferta e di conseguenza è pas­
sato al secondo turno il Car-
diff. 

La «dittatura» 
Lendl 

®
McEnroe 15° 
NEW YORK — 11 
cecoslovacco Ivan 
Lendl, ha raffor­
zato la sua posizio­
ne in testa alla 
classifica del Gran 

Premio Nabisco e conseguen­
temente anche il primo posto 
nella classifica internazionale 
dell'associazione tennisti pro­
fessionisti (Atp). McEnroe è 
quindicesimo. Ecco la classifi­
ca Atp: 1) Ivan Lendl (Che); 2) 
Mate Wilander (Sve); 3) Stefan 
Edberg (Sve); 4) Boris Becker 
(Rfa); D) Henri Leconte (Fra); 
6) Yannick Noah (Fra); 7) Jim-
my Connors (Usa); 8) Miroslav 
Mecir (Che); 9) Joakim Ny-
strom (Sve); 101 Mikael Per-
nfors (Sve); 11) Andres Gornez 
(Usa); 12) Brad Gilbert (Usa); 
13) Thierry Tuiasne (Fra); 14) 
Martin Jatte (Arg); 15) John 
McEnroe (Usa). 

Paraplegico 
attraverserà 

a nuoto la Manica 
LONDRA — Un 
paraplegico tente­
rà di attraversare 
a nuoto La Mani­
ca. E Jim McGo-
v*an, 54 .anni, cit­

tadino americano. E arrivato 
a Londra da Filadelfia ed ha 
subito raggiunto la cittadina 
di Dover, punto di partenza 
della sua impresa. Domani co­
mincerà la traversata. Conta 
di raggiungere la Francia in 
una ventina di ore. 

Coppa Italia, 
all'insegna 
dei derby 

ROMA —Si gioca­
no stasera gli otta­
vi di finale della 
Coppa Italia dì ba­
sket, manifesta­
zione che que­

st'anno adotta la formula del­
l'eliminazione diretta. In que­
sto modo nei sedicesimi sono 
state eliminate squadre come 
la Mobilgirgi Caserta, l'Ham-
by Rimini e il Banco Roma. 
Numerosi i derby che infiam­
meranno ì vari palazzetti. Ec­
co le partite: Annabella Pv-
Tracer Mi (20,45); Divarese Va* 
Arexons Cantu (a Brescia 
203): Riunite Re-Pepper Me­
stre (20.30); Seeaf redo Go-Ste-
fanel Ts (20.30); Allibert Li* 
Enkhem ti (21): Napoli-Viola 
Re (20,30); Dietor Bo-Jolly Fo 
(20,30); Scavolini Ps-Facar Pe 

B 


